CARISAP
CASSA DI RISPARMIO DI ASCOLI PICENO S.P.A.
FONDO PENSIONI AZIENDALE – SEZIONE II A CONTRIBUZIONE DEFINITA
ACCORDO IN MATERIA DI CONTRIBUZIONE
Il giorno 22 maggio 2001 in Ascoli Piceno,

fra
la Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.A., rappresentata dal Direttore Generale Rag. Silvio Pedrazzi;

e
il Personale della Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.A., rappresentato dalle seguenti OO.SS. dei Lavoratori:

-  Federazione Italiana Bancari e Assicurativi (FIBA/CISL), nella persona dei Signori Rino Santoni e Dario Sebastiani;

-  Federazione Italiana Sindacale Lavoratori Assicurazioni e Credito (FISAC/CGIL), nella persona del Signor Lucio Di Bella; 

-  Unione Italiana Bancari (UILCA), nella persona della Signora Anna Maria Amatucci;

-  Federazione Autonoma Lavoratori del Credito e del Risparmio Italiani (FALCRI), nella persona della Signora Giuliana Orlanesi;

-  Federazione Nazionale del Personale Direttivo delle Aziende di Credito e Finanziarie (FEDERDIRIGENTI/SINDIRCASSE), nella persona del Signor Roberto Rosati; 

premesso che
   in data 25 novembre 1998 è stato sottoscritto un accordo aziendale per la trasformazione del trattamento pensionistico aziendale;

   detto accordo prevede, all'articolo 7, la disciplina della contribuzione al regime pensionistico aziendale rispettivamente per il personale già destinatario – alla data del 28 aprile 1993 – delle regolamentazioni del previgente Fondo Integrativo e per il personale iscritto alla Sezione II del nuovo regolamento del Fondo Aziendale in epoca successiva a detta data;

   è condiviso intento delle parti consentire a tutti gli iscritti di fruire integralmente delle facoltà di deducibilità ai fini fiscali dei contributi destinati alla copertura previdenziale complementare, sulla base delle disposizioni del D.Lgs. 47/2000;  

si è convenuto quanto segue:
Il testo dell'articolo 7 dell'«Accordo per la Trasformazione del Fondo Pensionistico Integrativo Aziendale per i Dipendenti della Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.A.», stipulato il 25 novembre 1998, è così integralmente sostituito:

Il regime a contribuzione definita sarà così finanziato:

1.
per il personale in servizio già iscritto al FIP o ad altra forma di previdenza complementare anteriormente al 28 aprile 1993, a condizione che non si sia verificato il riscatto della posizione individuale 
a)      contribuzione ordinaria mensile a carico della Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.A. nella misura del 4%;

b)     contribuzione obbligatoria mensile a carico del dipendente da una misura minima dell'1%, elevabile a richiesta dell'interessato;

c)      facoltà individuale di destinare al Fondo fino al 75% delle quote di accantonamento annuale al trattamento di fine rapporto.

I contributi di cui alle lettere a) e b), che precedono, saranno calcolati sull'imponibile utile ai fini del computo della contribuzione dovuta all'Assicurazione Generale Obbligatoria gestita dall'INPS, senza massimali.

2.
per il personale assunto a tempo indeterminato in data successiva al 28 aprile 1993 e non iscritto ad alcuna forma complementare alla medesima data
a)      contribuzione obbligatoria mensile a carico della Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.A. nella misura del 2%;

b)      contribuzione obbligatoria mensile a carico del dipendente nella misura dell'1%, elevabile a richiesta dell'interessato;

c)      una quota almeno pari al 50% della somma dei contributi di cui alle precedenti lettere a) e b), prelevata dalle quote di TFR in maturazione ovvero, se di prima occupazione successiva alla data del 28 aprile 1993, l'intero TFR in maturazione.

I contributi di cui alle lettere a) e b), che precedono, saranno calcolati sull'imponibile utile ai fini del computo del trattamento di fine rapporto.

Relativamente alla contribuzione di cui alla precedente lettera a), l'importo della stessa non potrà comunque eccedere il massimale di £ 2.500.000.

La contribuzione obbligatoria a carico del dipendente, di cui alla lettera b) dei punti 1 e 2, potrà essere variata da parte di ciascun interessato a decorrere dal 1º gennaio e dal 1º luglio di ogni anno, previa comunicazione scritta da inoltrarsi entro il mese precedente.

3.
e, inoltre, con i redditi annui derivanti dagli investimenti.

Nota a verbale
I flussi di finanziamento di cui al punto 3 sono da considerarsi esclusivamente nell'ipotesi di mantenimento della natura giuridica del Fondo quale forma interna al patrimonio della Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno S.p.A. vincolata ai sensi dell'articolo 2117 del Codice Civile.

Conseguentemente, in caso di mutamento della natura giuridica del Fondo, i flussi finanziari derivanti dall'investimento delle risorse formeranno oggetto di apposita regolamentazione nell'ambito del regime pensionistico individuato.  

